
Preghiera del giovedì

Momento di silenzio per invocare il Signore
Lettura: Vangelo di Matteo 9, 16-17

In quel tempo Gesù disse:
“Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rat-
toppo squarcia il vestito e si fa uno strappo peggiore.
Né si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si rompono gli otri e il vino si 
versa e gli otri van perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l'uno e 
gli altri si conservano".

Breve commento - Silenzio

salmo 4
Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia:
dalle angosce mi hai liberato;
pietà di me, ascolta la mia preghiera.

Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore?
Perché amate cose vane e cercate la menzogna?
Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele:
il Signore mi ascolta quando lo invoco.

Tremate e non peccate,
sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.
Offrite sacrifici di giustizia
e confidate nel Signore.

Molti dicono: "Chi ci farà vedere il bene?".
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.
Hai messo più gioia nel mio cuore
di quando abbondano vino e frumento.

In pace mi corico e subito mi addormento:
tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

Ripresa meditativa

Una preghiera che ha il gusto del pane e del vino (a cori alterni)
Signore, insegna a sostenere il tuo silenzio,
quando l’ombra si aggira e il fuoco scema.

Signore, insegnaci a consumare l’attesa,
per trarne l’alba che ci attende.

Signore, insegnaci ad ascoltarti,
tu che vieni alle nostre labbra quando preghiamo.

Signore, insegnaci a parlarti.
Il fuoco sia nella nostra lingua di fronte alla notte.

Signore, insegnaci a chiamarti Padre nostro:
fa che ci sentiamo famiglia attorno alla tavola della gioia
in una preghiera che ha il gusto del pane e del vino.

(insieme) Una preghiera che sia la nostra dimora.

Preghiera spontanea
(rispondiamo ad ogni invocazione:)  “Signore, aiutaci a testimoniare la gioia”

E saremo contagiosi della gioia (insieme)
Poiché le tue parole, mio Dio,
non son fatte per rimanere inerti nei nostri libri,
ma per possederci e per correre il mondo in noi,
permetti che, da quel fuoco di gioia
da te acceso, un tempo, su una montagna,
e da quella lezione di felicità,
qualche scintilla ci raggiunga e ci possegga,
ci investa e ci pervada.

Fa’ che, come “fiammelle nelle stoppie”,
corriamo per le vie della città,
e fiancheggiamo le onde della folla,
contagiosi di beatitudine, contagiosi della gioia...

MADELEINE DELBREL

Padre nostro




